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Titolo proposto: 

L’indefettibilità di nuovi diritti e doveri culturali per la transizione digitale 

 

Abstract: 

La transizione digitale conduce a riflettere sulle conoscenze culturali indispensabili per poterne 
godere appieno (ad es. si pensi alfabetizzazione informatica) e per non doverla subire passivamente. 
Invero, la grande rivoluzione dell’intelligenza artificiale pone questioni difficili in termini di tutela 
dei dati, di tutela delle opere dell’ingegno e in generale di tutela dei diritti fondamentali a cui solo 
parzialmente potrà rispondere una buona policy normativa eurounionale (si pensi al generale 
obbligo di trasparenza dichiarativo per i testi creati con IA già contenuto nella bozza del 
Regolamento UE) e a cui potrebbe essere necessario affiancare dei veri e propri doveri culturali.  
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